
  

 

  

 

 

 

  

  

Il progetto VALUE 

 Il progetto "VALUE - EnVironmental And cuLtUral hEritage development", finanziato dal programma di 
cooperazione transfrontaliera Italia-Croazia a sua volta co-finanziato dall'Unione Europea tramite il Fondo Europeo 
di Sviluppo Regionale, ha come obiettivo quello di sviluppare ed avviare un nuovo modello di integrazione tra 
filiera culturale, scientifica e produttiva nella forma distrettuale collegata tra aree transfrontaliere di Italia e 
Croazia. Quest'integrazione servirà a rafforzare la visibilità e la competitività di queste aree a livello internazionale, 
tramite la valorizzazione del patrimonio esistente e la creazione di prodotti turistica forte caratterizzazione 
culturale. 
  
I partner del progetto VALUE sono otto, guidati dal Comune di Comacchio, Capofila di progetto. 
  
Per l'Italia  
Regione Veneto - Regione Emilia-Romagna - Parco Regionale Veneto del Delta del Po - GAL Delta 2000   
  
Per la Croazia  
Città di Kastela - Città di Korcula - Città di Cres  
  
Per saperne di più visita il sito di progetto! 
  
 In questo numero presentiamo alcuni dei progetti pilota in corso di realizzazione da parte dei partner di 
progetto.   

 

  

 

 

  

 
  

Parco archeologico “Open Air” a Comacchio  

 
  

Digitalizzazione dell’archivio storico 

dell’Abbazia di Pomposa  

https://www.facebook.com/VALUE.italy.croatia/?modal=admin_todo_tour
https://www.instagram.com/value.italy.croatia/
https://www.italy-croatia.eu/web/value


Per far conoscere al grande pubblico quello che un 
tempo doveva essere Spina, il progetto del Comune 
di Comacchio in  concerto con il Dipartimento di 
Storia, Culture e Civiltà dell’Università di 
Bologna Alma Mater Studiorum,  realizzerà un 
parco archeologico Open Air nei pressi di Stazione 
Foce a Comacchio.  
L’obiettivo è quello di ricreare, attraverso le pratiche 
dell’archeologia sperimentale, una serie di 
installazioni in scala reale che permettano ai futuri 
visitatori di godere di un’esperienza immersiva nella 
città antica, dove verrà ricreato un vero e proprio 
“museo” all’aperto in cui il pubblico potrà camminare 
attraverso le antiche strutture, per apprezzare dal 
vivo le tecniche costruttive, gli espedienti tecnici e le 
condizioni di vita di una città di circa 2500 anni fa 

 

Restauro della Casa di Marco Polo 
a Korčula 

La città di Korčula era un avanposto lungo la rotta 
commerciale della Via della Seta, parte della 
repubblica di Venezia per un lungo periodo.  Il 
progetto pilota prevede la ricostruzione della  Casa 
di Marco Polo: il complesso è composto da 4 

edifici. 

Dopo la completa ricostruzione, la città di Korčula 
potrà vantare una casa medievale restaurata con 
uno spazio espositivo che presenterà la storia della 
vita e dei viaggi di Marco Polo e il collegamento 
storico tra la città di Korčula e Venezia. 

 

 

L’intervento prevede la digitalizzazione degli 
innumerevoli documenti e testi che compongono l’ 
immenso patrimonio storico archivistico dell’Abbazia 
di Pomposa, in particolare privilegiando la raccolta 
dei documenti più antichi, quelli tra X e XV secolo 
d.C.  
I testi verranno scansionati, digitalizzati ed illustrati 
per poi essere raccolti all’interno di una piattaforma 
informatica a disposizione degli utenti, sia da remoto 
via web, sia tramite una postazione informatica 
installata direttamente all’interno del centro 
visitatori. Questo grande archivio digitale accoglierà 
inoltre alcune sezioni dedicate alla storia, 
all’archeologia e al contesto ambientale, di un luogo 
tra i più visitati della provincia di Ferrara 

 

 
 

 

Ripristino della rete dei percorsi storici  
di Cres 

Il 24 febbraio, anche la città di Cres (Cherso) ha 
avviato le attività nell'ambito della sua azione pilota. 
Il lavoro necessario per il restauro e l'adattamento 
dei percorsi storici dell'isola di 75 km comporta 
principalmente il miglioramento dei percorsi anche 
con interventi di rimozione e sfalcio di vegetazione e 
massi, il tutto con il solo intervento umano,  senza 
l’utilizzo di macchinari pesanti. Dal 23 marzo le 
attività sul campo sono state interrotte a causa delle 
restrizioni relative all’emergenzaCOVID-19. Tuttavia, 
finora la progressione del lavoro è stata più rapida 
ed efficiente del previsto e pertanto si prevede che 
le scadenze delle attività pianificate saranno 
rispettate. Poiché la situazione attuale non propone 
una minaccia al completamento della rete di percorsi 
storici e  si spera  di vedere i primi escursionisti che 
camminano lungo l'isola di Cres entro la fine 
dell'anno.  

 

  

Nel prossimo numero della newsletter presenteremo gli altri progetti pilota! Stay tuned! 
 

https://www.italy-croatia.eu/web/value 

   

https://www.italy-croatia.eu/web/value


 


